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  "Vola" l'export salentino: oltre 717 milioni di fatturato e una
crescita annua di circa il 25% 

L’anno 2021 si è chiuso per le imprese salentine con un fatturato estero di oltre 717 milioni di euro,
recuperando ampiamente il terreno perso nel 2019 (574,7 mln) e soprattutto realizzando un risultato
che non si vedeva da anni. La provincia di Lecce con una crescita dell’export pari al 24,8% è in pole
position nell’ambito della regione Puglia (+4,9%), anche se il suo “peso” sull’export pugliese è
appena dell’8,3%, se pur in crescita negli ultimi anni. Hanno registrato delle variazioni positive anche
la Bat (+15,4%), con un fatturato di oltre 622 mln di euro, e la provincia di Brindisi (+14,8%) con un
export di oltre 975 mln, con un’ incidenza sulle vendite estere pugliesi rispettivamente del 7,2% e
dell’11,3%. 

In un momento particolarmente delicato - commenta il Presidente dell'Ente camerale, Mario
Vadrucci - anche per le conseguenze del conflitto russo-ucraino, i numeri palesano i lusinghieri
risultati che imprese e lavoratori salentini hanno conseguito, con impegno, nel corso del 2021,
nonostante la pandemia, proprio sui mercati internazionali. Risultati che, però, hanno necessità di un
consolidamento e sappiamo bene che ora non sarà semplice realizzarlo.

Nella speranza che gli episodi della guerra lascino al più presto il passo a quelli della diplomazia,
occorre che le imprese salentine, che, nel quadro pugliese spiccano per vivacità, trovino, insieme a
quelle di tutta la regione, un terreno più favorevole anche sotto il profilo normativo; è importante
riuscire a mantenere i ritmi produttivi senza problemi di approvvigionamenti di materie prime,
questione che pure sta penalizzando non poco comparti rilevanti come il metalmeccanico e le
costruzioni. Anche grazie al supporto delle istituzioni e delle Camere di commercio appare strategico,
altresì, in questa fase, riuscire a diversificare i paesi verso i quali le nostre imprese esportano le loro
produzioni, individuando quei nuovi mercati di sbocco in grado di compensare eventuali blocchi
nell'importazione dei paesi maggiormente coinvolti dagli effetti diretti ed indiretti della crisi
internazionale. 

La ripresa del “Made in Italy”, auspicata e promossa attraverso misure del Governo che dovrebbero
sterilizzare, almeno in parte, gli eventi sfavorevoli di queste ultime settimane, potrebbe dare ulteriore
impulso ad un rinnovato TAC salentino che sta riconquistando gradualmente la fiducia di griffes della
moda e brand internazionali, come risulta dalle cifre positive delle esportazioni del 2021.

Abbiamo, quindi, un quadro internazionale incerto, ma anche degli elementi positivi che spingono
verso una reale ripartenza, tra i quali il know how, la professionalità e la passione di tanti
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imprenditori, capaci di motivare le maestranze in vari ambiti, tanto che nel 2021, Lecce e la sua
provincia hanno raggiunto risultati che in altre province, anche della stessa Puglia, non sono stati
possibili.

Ora è necessaria una situazione diversa in campo internazionale e misure interne che non
scoraggino le intraprese già consolidate e diano respiro ai nuovi imprenditori che, pur tra tante
difficoltà, sembrano aver trovato motivazioni e mercati per continuare ad investire.

Il rapporto con il mondo del credito, poi, sarà fondamentale soprattutto nei prossimi mesi e ci
aspettiamo che il Governo non faccia mancare la sua garanzia presso le banche, proseguendo in
una serie di provvedimenti che hanno consentito, proprio nel 2021, di ottenere quanto in altri
momenti sarebbe stato difficile utilizzare.

La Camera di Commercio di Lecce, anche in collaborazione con Unioncamere Puglia, ha attivato una
serie di iniziative rivolte all’internazionalizzazione delle imprese salentine, dallo sportello World Pass
al Progetto SEI – Sostegno all’Export dell’Italia, per fornire servizi di informazione e consulenza, e
per la realizzazione di incontri d’affari personalizzati con operatori esteri. Ultimo, in ordine temporale,
il Progetto Short B2B, grazie al quale gli imprenditori salentini dei settori Meccanica, New Tech,
Medicale, Arredo per interni ed esterni, Costruzioni, materiali del lapideo, Moda, Cosmetica, potranno
incontrare, in modalità virtuale, operatori esteri qualificati, con l’obiettivo di presentare loro la propria
produzione/attività e confrontarsi con potenziali partner commerciali attivi in Germania, Svizzera,
Francia ed Emirati Arabi Uniti.
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